
ADDIO ALL'ACHILLE LAURO. Sei ore di lotta con le fiamme ma la nave è ormai spacciata 
Mille naufraghi verso l'isola di Mahè nelle Seychelles 

Una foto d'archivio della Achille Lauro 

La nazionalità del 572 *SS^ 
passeggeri: 
sudafricana (214) 
tedesca (150) 
inglese (92) 
olandese (90) 
italiana (12) 
svizzera (8) 
israeliana (2) 
francese (2) 
belga (2) 
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Supercrodera 
Ventuno giorni 
in alto mare 

P4G Intogmpti 

• ROMA. L'Achille Lauro era partita il 19 novembre 
scorso dal porto di Genova per una crociera di ven
tuno giorni che l'avrebbe portata a raggiungere 
Israele, Egitto. Seycelles. Mauritius e Sud Africa, do
ve il lungo viaggio nell'Oceano Indiano si sarebbe 
dovuto concludere il 9 dicembre prossimo. I pas
seggeri sarebbero rientrati in Italia a bordo di un ae
reo con partenza dall'aeroporto di Johannesburg. 
Dal porto di Durban la motonave avrebbe intrapre
so una nuova crociera in Sud Africa con scali nello 
Zululand e Swaziland. La nave ammiraglia della 
«StarLauro» è stata completamente ristrutturata ne
gli ultimi anni con un notevole impegno finanziario 
per adeguarla alla richiesta di sempre maggiore 
confort nchiesto dalla sua vasta clientela internazio
nale. A bordo della motonave ci sono infatti moder
ne strutture sportive (palestre, pedane per tiro al 
piattello, ping pong, campi per tennis e pallavolo), 
un centro medico attrezzato, sale gioco con casinò, 
discoteca e biblioteca, oltre ai saloni per le feste e 
per le cene di gala. E poi due piscine. 335 cabine. 
dotate di aria condizionata, servizi igienici privati e, 
per le suites, di Tv, frigobar e telefono. Insomma, 
335 stanze, a quattro o due letti, dotate di veranda o 
senza, capaci di ospitare 850 crocieristi. E ancora: 
negozi, duty free, saune, sale massaggi, parrucchie
re, barbiere, lavanderie, tipografia, cappella. L'A
chille Lauro ha una stazza lorda ventiquattromila 
tonnellate, è lunga 196 metri, larga 25,50 ed e iscrit
ta al compartimento di'Napoli. La «Achille Lauro» 
dispone di 10 paratie stagne trasversali con 19 porte 
stagne a scommento orizzontale comandate idrau
licamente dal ponte di comando; la nave mantiene 
la perfetta galleggiabilità anche con due comparti
menti completamente allagati. I compartimenti ta
gliafuoco principali sono sette con 133 porte taglia
fuoco, normalmente aperte. L'imp' impianto antincen-

>n una portata com-
acqua l'ora collegate a 

D fiioco cancella il gigante blu 
>@ri e equipaggio, due levittime 

dio dispone di cinque pompe con una portata com
plessiva di 415 metri cubi d'acqua l'ora collegate a 
143 idranti; due impianti fissi ad alta pressione ad 
anidride carbonica. Disseminati per la nave vi sono 
inoltre 95 avvisatori d'incendio manuali e sette auto

matici. È inoltre previsto un servizio di ronda in funzione antincendio. • 
Ma vediamo più nel dettaglio la crociera, la lunga vacanza natali-: 

zia, che l'incendio ha drammaticamente interrotto. Doveva essre una 
crociera di ventuno giorni da Genova fino al Sudafrica toccando Israe
le, l'Egitto, le Seychelles, le Mauritius. L'itinerario nell'Oceano indiano 
è stato interrotto dalle fiamme al largo delle coste somale. Ecco le tap
pe della crociera; il 19 novembre, partenza da Genova; 23 novembre, 
scalo ad Haifa, Israele; 24 novembre, scalo a Porto Said, Egitto; 25 no
vembre, scalo a Suez, Egitto; 2 dicembre, scalo a Mahe, Seychelles; 5 • 
dicembre, scalo a Port Louis, Mauritius; 9 dicembre, arrivo "a Durban. 
Sud Africa, r •:; ' •..•<>••-

Due'mòrti, òtto feriti,'nessun disperso, la nave inclinata di 
30 gradi e che brucia ancora e rischia di affondare, i su-. 
perstiti sistemati sul ponte di una petroliera e su quello di 
due cargo, nessun italiano tra le vittime. I naufraghi dirot- : 
tati verso le Seychelles e verso il Corno d'Africa. Sul posto 
anche navi militari e due elicotteri Usa. Un mercantile/la 
«Treasure Island», sta assistendo, in pieno Oceano India
no, alla fine del transatlantico varato nel 1946 

DAL NOSTRO INVIATO -

VITOFAKNZA 

• NAPOLI Era appena terminata 
una festa, quando, a bordo della 
na ve da crociera «Achille Lauro» è , 
scoppiato l'incendio. Molti dei 579 ; 
crocieristi erano già a letto. Gli altri, 
in abito da sera, consumavano gli 
ultimi spiccioli della notte di «bal-
dona». Le luci nel salone delle feste 
s'erano appena spente' quando 
una vampata ha avvolto la nave. Le . 
fiamme, partendo da poppa, han
no invaso i ponti e la sala macchi
ne I motori si sono fermati. Un fu- • 
mo acre e denso s'è diffuso nelle ; 
cabitie. Per un'ora equipaggio e 
comandante hanno cercato di do
mare I incendio Già il 2 dicembre 

del 1981 1 «Achille Lauro» aveva 
. preso fuoco al largo di Las Palmas 
; L'equipaggio riuscì ad avere la me-. 
glio sul fuoco e la nave venne sal-

. vata. Questa volta, invece, il mira
colo non s'è ripetuto. Il muro di ; 
fuoco e di fumo hanno avuto ra- : 
gione degli-sfrozi dell'equipaggio 
costituito da 127 italiani e 273 «stra-

. nieri», per lo più centroamericani e 
f i l ippini , , . : . , < • ; .:,,..,-;..,,-. ;.-,.;<;. 

• Isoccorsi ;-
Alle 5,56 (ora italiana) ; il co

mandante ha lanciato, dopo ses
santa drammatici minuti di lotta 
contro l'incendio il «mav day», rac

colto dà una nave che distava ap
pena un'ora di navigazione dal y 
punto dell'incendio. La «Hawaian ; 
King», una petroliera che batte ; • 
bandiera panamense, ha messo le '; 
macchine al massimo ed ha rag-, 
giunto il transatlantico italiano. Il ; 
comandante, Giacomo Orsi, ha 
dato a questo punto l'ordine di ab
bandonare la nave. È stato questo 
il momento più drammatico - ha • 
raccontato con un telefonino satei-
Sitare un crocierista, il finanziere in
glese Tony Webb all'Evening Stan
dard - «i motori erano spenti, l'e
quipaggio, che è stato meraviglio- '. 
so nell'aiutarci, ci ha detto di anda- .. 
re sul ponte e poi siamo stati siste-

: mali sulle scialuppe, stando attenti •-;, 
a far scendere per primi i bambini -•[ 
(otto in tutto) e le persone anzia
ne (molto numerose). Poi ci sia-
mo trasferiti a bordo delle navi-

. giunte in soccorso». •-"- • •••.•>.••..<•.>•... 
L'operazione di • trasferimento ':• 

sono state particolarmente compii- • , 
cate perchè, anche quando le con-,. 
dizioni del mare sono buone, l'O
ceano Indiano, come tutti gli ocea- ; 

ni, presenta un moto con onde ,'•• 
molto lunghe. Perquestosi è prefe
rito sollevare a bordo le scialuppe, 

«imbracandole» evitando cosi un : 
trasferimento ancor più problema- • 
tico con delle scale a rete. Una , 
operazione lunga e difficile, durata 
alcune ore. Alla fine sulla petrolie
ra «Hawaian King», alla quale si ; 
erano aggiunte nel frattempo un -
cargo, il «Bardu», battente bandiera "' 
liberiana, ed • un ; mercantile,. il -, 
«Treasure Island». mentre dalla se
de della Starlauro, la compagnia ; 
proprietaria della nave, veniva fatta ;•: 
dirottare la «Lucy», una nave della '•„ 
compagnia che si trovava in zona >'• 
sono saliti circa; 700 naufraghi, ;. 
mentre sulla «Bardu» si sistemava-
noglialtri. ,"": •;- — --. ?:...:...;';• 

Un ponte radio via satellite, con -
la stazione di riferimento in Norve- •.' 
già, faceva giungere a Napoli le no- -
tizie sul damma che si stava svol- : 
gendo a migliaia di miglia di di
stanza. Dopo l'abbandono di tutti i ' 
passeggeri, a bordo della nave da , 
crociera rimanevano il comandan- ; 
te e circa cento uomini dell'equi- -
paggio che continuavano a cerca- • 
re di spegnere le fiamme. Poi alle 
11,30 giungeva un nuovo messag
gio, a bordo era rimasto solo il co
mandante Giacomo Orsi, che de

cideva di abbandonare la nave. Lo 
faceva un'ora e mezza più tardi, ', 
salendo a dordo della «Treasure \ 
Island». A tarda sera poi andava • 
anche sui sulla «Hawaian King» do
ve c'era gran parte dei naufraghi. :•••• 

Dove mandare le mille persone 
scampate al naufragio è stato il 
problema di gran parte della gior- ' 
nata: Gibuti, Mombasa, Mahè nelle 
Seychelles, le destinazioni propo
ste. Alla fine la scelta di Mahè la . 
più logica, non fosse altro perchè i ; 
700 naufraghi raccolti dalla «Ha- • 
waian King» non potevano che es
sere sistemati in maniera precaria ! 
sul ponte, ed un ulteriore trasferi
mento su un'alta nave era impossi
bile. Per rifocillare i i naufraghi so- •, 
no intervenuti due eleicotteri partiti ; 
da unità navali degli Usa in naviga- : 
zione nella zona. Hanno portato ; 
viveri e coperte per i passeggeri si
stemati sul ponte della petroliera. 

Morti due passeggeri • 
Con ; le • notizie dei • superstiti, : 

giungono anche quelle delle vitti
me. Il comandante aveva parlato 
di una sola vittima, altri di tre. Con
cordi tutti sui feriti, otto, tutti lievi. \ 

Poi un fax toglie ogni dubbio. Le 
vittime ufficialmente sono due: un 
tedesco di 68 anni, Gerard Szimeg, \ 
colpito da infarto la scorsa notte a 
bordo della nave, e un inglese, Ed
ward Morris, deceduto, forse per lo ' 
stesso motivo, durante le operazio
ni di salvataggio. ; La conferma, 
l'hanno data il capo commissario, 
Aldo Accardi, e il direttore di mac
china, De Simone. • ••< 

•La nave è inclinata di 30 gradi, ' 
le fiamme sono domate, l'equipag- ; 
gio è incolume» hanno snocciolato 
in una conferenza stampa i re
sponsabili della Starlauro, la socie- •'_ 
tà armatrice dell'Achille ; Lauro. • 
«Domattina verificheremo se èpos- • 
sibile recuperare il relitto». Una 
speranza flebile troncata di netto : 

alle 18 ora locale. Quando un mes- -
saggio della «Treasure Island» an-. 
nuncia: «la nave brucia ancora, af
fonderà nel giro di 12 ore». C'è tan- ". 
ta gente che vorrebbe saperne di 
più, ma è impossibile, la «Hawaian 
King» ha interrotto i collegamenti, li 
riprenderà nel corso della notte o ;. 
domattina. < •:~:--r.&*;-<s.:»-':-"W--~. 

L'Achille Lauro era partita dal f-
porto di Genova il 19 novembre da ;: 

Genova ed aveva fatto scalo il 23 
ad Haifa ed il 24 a Porto Said. Il 25. 
dopo uno scalo tecnico di un'ora a 
Suez, s'era messa in navigazione 
per Mahè dove doveva giungere : 
domani alle 8.00 ora locale. Dalle . 
Seychelles sarebbe ripartita subito • 
per Port Luis, nelle Mauritius, per 
giungere a Durban alle 7 del giorno 
9 dicembre. In Sudafrica sarebbe 
dovuta rimanere, per una serie di • 
crociere, fino al 14 marzo del '95, 
quando avrebbe iniziato la crocie
ra di ritomo che l'avrebbe riportata 
il tre aprile a Genova. • ' ,v... -• 

Accanto al «gigante blu». 24.000 
tonnellate di stazza, 196 metri i 
lunghezza, 25 di altezza, ieri notte -
sono rimasti un paio di mercantili, 
unici testimoni delia sua agonia. 
L'aereo fatto alzare in volo nel po
meriggio per cercare eventuali «di
spersi» (che non ci sono) è andato 
via e forse tornerà domattina su : 

questo specchio di mare. Per allora 
la tragedia potrebbe essersi consu-

,.' mata. Dopo 48 anni di navigazio
ne, e '.ina «vita» quanto mai trava
gliata, l'Achille Lauro1 «muore» in 
mezzo all'oceano, dove era sem-
previssuta. 

Le ore d'angoscia nella sede della «Starlauro» con i marinai e i familiari 

«Se si inabissa siamo tutti disoccupati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m «In mezzo all'Oceano indiano 
sta bruciando anche il nostro lavo
ro Se la nave non si salva, rimania
mo tutti i mezzo ad una strada». La 
sede della «Starlauro» la società ar
matrice dell'«Achille Lauro» è affol- • 
lata di marittimi, di familiari degli . 
imbarcati. Donne e uomini che vi
vono con angoscia i lunghi mo- ' 
menti in attesa delle notizie, che 
parlano della loro «nave»,' sulla ' 
quale hanno un amico, un paren- ; 

te un figlio, un marito. «Sono sbar- .-. 
cato il 4 novembre e il 19 sulla na- : 
ve è salito mio figlio», racconta un . 
marittimo di Napoli. E preoccupa
to, guarda la targa sistemata ac- :. 
canto al «check point» («Auguri per 
un gran 1994 e per un 1995 al ga- '.. 
loppo») e sospira: «A bordo do- .. 
vrebbero esserci 1*80% di marittimi • 
italiani e il 20% di stranieri, invece è . 
il contrario. Gli «stranieri» sono bra- i. 
vi ragazzi, per lo più, ma navigano * 
solo con il passaporto Invece an
che il più giovane di noi, ha espc-
nenza e preparazione alle spalle 

un libretto sanitario ed una istru-
' zione che gli consente di far fronte 
all'emergenza anche più grave». Si 
allontana verso una biondina, «An
tonella» che distriuisce notizie, per 
fortuna tutte rassicuranti. 

Capelli bianchi, anni passati a 
navigare. Antonio, uno sbarcato il 
4 novembre da la stura ai ricordi. 
«Anche a Las Palmas, il 2 dicembre 
dell'81, ci trovammo difronte ari un 
incendio di vaste proprozioni. Lot
tammo come leoni, tutti, mettem
mo in salvo i passeggeri e riu-
scimmmo a riportare la nave in 
porto. Fu un miracolo». Anche allo-

. ra ci sono stati due morti, due pas
seggeri che in preda al panico si 
lanciarono in mare. Ricordi su ri
cordi di padri e fratelli. Come quel
le tremende 24 ore passate a bór
do con mare forza dieci e con ileo-: 

mandante Giacomo Orsi imperter
rito nella placia a seguire la naviga
zione 'Non sono tante le navi che 
resisterebbero a 24 ore di mare for-

' za 10», commenta Nicola, un fratel
lo ed un caro amico imbarcati in 
questa sfortunata crociera. •'•:'•> 

•Non ci sono vittime», la notizia 
gira di bocca, tra i familiari. Poi ar
riva la doccia fredda: i morti sono 
tre. Serpeggia il panico, c'è la pau
ra che la vittima possa essere pro-

• prio lui, il fratello, l'amico, il paren-
, te. Una donna arriva da Torre del 
'. Greco urla: «È morto? È morto?». La 
calmano, la fanno sedere, la tran
quillizzano. Poi, prima in maniera 
ufficiosa, poi in maniera ufficiale, 
arriva la conferma: i morti sono so
lo due, per infarto, uno pare avve
nuto ancor prima dell'incendio. Le 
vittime sono dei passeggeri, l'equi-

• paggio è tutto salvo, la sala si vuota 
e si riempie con un andamento ir
regolare. La polemica è contro chi 
fa imbarcare tanti marinai armati 
solo del passaporto, «la verità è che 
costano poco 400 dollari al mese, 
ma se costano poco, rendono an
che poco, qualcuno si ubriaca, 
qualche altro anche se ha tanta 
buona volontà, manca di esperien
za, fare i marinai non è una cosa 

.' che si può improvvisare». ' , - • 
Chiamano in tanti al centralino. 

. Tra le tante telefonate anche quel-. 
•.' la di teresa gargiulo, la moglie del 

comandante Orsi. È tranquilla, ma 
aferma «spero di sentire presto la 
sua voce». È questa la richiesta di 
tutti i familiari: «fateci telefonare, ' 

'anche per un attimo, vogliamo 
P sentire da loro che stanno bene» ; 
• chiedono ... all'armatore, -;. Nicola > 
: Coccia, il quale fatica a far capire 
•., che c'è un solo «satellitare» che i 
'. collegamenti sono difficili, che fra 
•parlare un solo minuto ognuno dei, 
•':' 700 a bordo della «Hawaian King»: 

significherebbe spendere 12 ore 
•" solo di telefonate effettive. L'ultimo 

( parlerebbe quando ormai la nave : 
/ sarebbe in vista di Mahè. Meglio far 
' inviare fax e contollare elenchi. •..-.:., 
.•>• , C'è chi si convince e chi no e 
•• continua ad aspettare. «Nessuno 

mi ha avvertito - dice Assunta Sca
va, moglie di Cristoforo Improta-è 
stata una vicina a dirmi che era 

' successo. Lo aveva sentito dal gior-
; naie radio». È una scena che si ri

pete. Anche nel lontano 81, anche 

nell'85 all'epoca del sequestro, i fa- , 
miliari dei marinai furono avvertiti •. 
da radio e televisioni, Qualcuno, ; 
nell'85, fu avvertito dai parenti ne
gli Stati Uniti. .v.-.V '--" -•'-.. -

Vigili del fuoco ridotti da sette a 
tre, i quattro agenti ex Mossad in
tenti più che alla sicurezza a corre
re dietro alle crocieriste, incendi 
domati e spenti. Le storie dei mari
nai riempiono una giornata con 
poche notizie. Si ride, anche, 
quando viene diffusa la notizia che 
l'incendio sarebbe stato provocato 
da una sigaretta. «Incendi come 
questi si spengono con un estinto- . 
re», dicono in tanti. E sostengono 
che appare più seria l'ipotesi di un 
incendio nella sala macchine. 

Si toglie la targa da dietro il 
•chek point», si parla di assicura
zioni. L'«Achille Lauro» era assicu
rata per 28 miliardi con l'Unione 
Meridionale di sicurtà, i passeggeri 
invece con un club assicurativo in
glese, la P & I. Arriva l'ultimo mes
saggio: «La nave brucia ancora» e 
questo fa naufragare le ultime spe- -
ranze. ; D V.F. ' 

CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF B 

ROMA 
WORKSHOP 94/95 

Parole Divise. 
Differenza Sessuale, Sinistra, Informazione 

, Ida Dominijanni • 3/4 dicembre 
Singolarità e Comunità 

nei Linguaggi delle Donne 
Angela Putìno • 14/15 gennaio 

Per una Civiltà della Lingua 
Chiara Zamboni • 25/26 febbraio 

Di Gruppo si Muore 
Franca Chiaromonte» 11/12 marzo • 

Dove è finita la Sessualità Femminile 
Rosetta Stella • 8/9 aprile 

Rivoluzione Mon Amour 
Alessandra Bocchetti • 73/74 maggio 

Le iscrizioni sono aperte: Via dell'Orso n°36 
Tei'lax 6896622 -Segreteria: ore 16-20 


